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	Siamo anime in cammino attraversando spazi interstellari...

	L’anima cattura questi spazi interstellari e diventa luce,

	si accende a volte soffre perché si formano vuoti, parti buie,

	poi procede arranca

	e vede che dietro la luce di ogni stella

	c'è l'amore universale...

	Questo produce fame, sete ed il ritorno alla vera origine...

	Non capendo questo avremo sempre sofferenza

	perché siamo fatti di luce stellare e fatti per amare

	abbiamo bisogno di essere fusi alla sorgente...

	Se non lo capiamo non ci amiamo....

	Così tu, pineale, sei la mia presa alla sorgente…

	 

	Con amore per amore,

	Fabio Borghini,

	adesso qui ed ora

	in questa esistenza!
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	PREFAZIONE

	 

	 

	Conosco Fabio Borghini da più di trent’anni e, oltre a considerarlo oggettivamente il migliore astrologo che abbiamo oggi in Italia, ho sempre apprezzato la sua serietà e onestà intellettuale, la sua poliedricità e il suo saper seguire, cogliere e far proprio il prezioso dono dell’intuizione, quell'intuizione a cui il grande filosofo e iniziato Parmenide dava così grande importanza.

	Il termine intuizione deriva dal latino intueor (composto da in = ''dentro'', + tueor = ''guardare'', cioè ''entrar dentro con lo sguardo'') e nell'accezione parmenidea rappresenta una forma di sapere non spiegabile a parole, che si rivela per lampi improvvisi, sulla cui origine i pareri oggi, in questa oscura era di fine Kali Yuga, sono discordi. Secondo gli sterili assiomi del meccanicismo e del pensiero positivista, l'intuizione sarebbe riconducibile a meri processi meccanici di causa-effetto, mentre secondo i filosofi platonici e neoplatonici (che in massima parte furono anche iniziati ai Misteri Eleusini) il modo in cui l'intuito si produce nella mente umana non è spiegabile razionalmente, trattandosi di un sapere trascendente che è all'origine della stessa logica di causa-effetto, un sapere, quindi,  non acquisito con lo studio razionale o con l'esperienza, ma che può essere innato, presente quindi nell’individuo sin dalla nascita, o conferito direttamente dagli Dei, o talvolta attraverso un individuale contatto con la memoria akashica.

	Nikolaus Krebs Von Kues, meglio noto come Niccolò Cusano, postulava una conoscenza intuitiva di Dio superiore e trascendente rispetto al pensiero razionale-dialettico che da quella discende. Analogamente Spinoza fece dell'intuizione il cardine del suo sistema filosofico, la forma più alta di sapere, superiore sia alla conoscenza sensibile sia a quella scientifica, e che permette all'intelletto di cogliere l'unicità della sostanza e di guardare il mondo dal punto di vista dell'Essere divino.

	Non so dirvi se Fabio Borghini metta in moto processi meccanici di causa-effetto, se sia ispirato da qualche particolare Dio o se abbia l'innata facoltà di attingere direttamente a piene mani ai cosmici archivi dell'Akasha (come poche persone al mondo riescono a fare, e tra queste la sensitiva Laura Casu). Una cosa è però certa: egli riesce a unire la sua grande capacità e competenza di ricercatore spirituale e di iniziato ad uno straordinario utilizzo dell’intuizione. Il che lo porta spesso a fare nuove e rivoluzionarie scoperte e ad aprire prospettive di crescita e di sviluppo di tutte le discipline che affronta e che pratica.

	La mia sensazione e convinzione è che Fabio Borghini, le cui ricerche sul Chakra Channeling e sul Metodo Harmonico ho avuto modo di seguire negli ultimi anni, con questo suo nuovo saggio, Attivare la pineale, abbia aperto una finestra su quella che è destinata ad essere la Medicina del futuro: la Medicina di risonanza. Non dimentichiamoci mai che siamo fatti a immagine e somiglianza degli Dei e che siamo suono, energia e vibrazione.

	 

	Nicola Bizzi

	Firenze, 20 Agosto 2023.

	 

	[image: Image]

	 

	[image: Image]

	 

	SULLA PINEALE

	 

	 

	Sulla ghiandola pineale esistono varie nozioni e descrizioni, ma qui non starò ad elencarne le funzioni normalmente conosciute, come ad esempio la secrezione della melatonina. Mi limiterò a ricordare che la melatonina è l’ormone responsabile della regolazione dei ritmi circadiani e che la sua produzione dipende dalla quantità di luce a cui l’individuo si espone. 

	Secondo il filosofo e matematico francese René Descartes, meglio noto in Italia come Cartesio, la pineale è il punto dove l’anima ha sede. Esotericamente essa rappresenta la connessione tra il cosiddetto Terzo Occhio o Ajna Chakra e il resto dell’Universo. Sotto un profilo più razionale, la ghiandola pineale mette in connessione ed in equilibrio i due emisferi del cervello, ovvero il trascendente destro con il razionale sinistro ove risiedono buona parte della percezione e delle funzioni sul piano fisico. 

	Il motivo per cui ho deciso di trattare l’argomento deriva da alcune attivazioni o stimolazioni che ho personalmente praticato con la frequenza a 464 Hz che corrisponde ad un LA# e che viene avvertita proprio verso il centro del cranio. Stimolando con tali frequenze una persona che si trovava da diverso tempo in stato di coma, si è verificata una improvvisa apertura degli occhi e la seguente roteazione dentro le orbite. Diversi altri soggetti hanno invece iniziato a dormire meglio e a sognare più facilmente a colori. In particolare, su altra persona brachicardica si è verificato un improvviso aumento del battito. Tutti questi risultati mi hanno stimolato a cercare di capire meglio gli effetti, particolarmente stimolanti e benefici, di tali stimolazioni con frequenze della pineale.  
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